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LEGGE 30 dicembre 2018, n. 145 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2019-2021 

I commi riguardanti la scuola 

 

Articolo, comma Note Snadir 
Art.1, commi 13-16 
13. A decorrere dal 1° gennaio 2019, ai compensi 
derivanti dall’attività di lezioni private e ripetizioni, 
svolta dai docenti titolari di cattedre nelle scuole di 
ogni ordine e grado, si applica un’imposta sostitutiva 
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche e delle 
addizionali regionali e comunali con l’aliquota del 15 
per cento, salva opzione per l’applicazione 
dell’imposta sul reddito nei modi ordinari. 

 

14. I dipendenti pubblici di cui al comma 13, che 
svolgono l’attività di insegnamento a titolo privato, 
fermo restando quanto disposto dall’articolo 53 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
comunicano all’amministrazione di appartenenza 
l’esercizio di attività extra-professionale didattica ai 
fini della verifica di eventuali situazioni di 
incompatibilità. 

 

15. L’imposta sostitutiva di cui al comma 13 è versata 
entro il termine stabilito per il versamento 
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche. Per la 
liquidazione, l’accertamento, la riscossione, i 
rimborsi, le sanzioni, gli interessi e il contenzioso ad 
essa relativi si applicano le disposizioni previste per le 
imposte sui redditi. 

 

16. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia 
delle entrate, da emanare entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, sono 
stabilite le modalità per l’esercizio dell’opzione 
nonché del versamento dell’acconto e del saldo 
dell’imposta sostitutiva di cui al comma 13. 

 

I docenti titolari di cattedre nelle scuole di ogni 
ordine e grado che effettuano lezioni private e 
ripetizioni, possono optare dal 1° gennaio 2019 per 
un’imposta con aliquota del 15% sull’IRPEF, che non 
si cumula con altri redditi. 

 

I docenti che effettuano le lezioni private e 
ripetizioni dovranno comunicare 
all’amministrazione di appartenenza l’esercizio di 
questa attività al fine di verificare situazioni di 
incompatibilità. 

 

 

Il versamento dell’imposta del 15% segue i tempi e 
le regole dell’IRPEF. 

 

 

Entro 90 giorni un apposito provvedimento stabilirà 
le modalità di opzione della cedolare secca del 15% . 

Art.1, comma 278 
278. Al comma 354 dell’articolo 1 della legge 11 
dicembre 2016, n. 232, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) al primo periodo, le parole: « è prorogata anche 
per gli anni 2017 e 2018 » sono sostituite dalle 
seguenti: « è prorogata anche per gli anni 2017, 2018 
e 2019 »; 

b) al secondo periodo, le parole: « e a quattro giorni 
per l’anno 2018 » sono sostituite dalle seguenti: « , a 

 

 

Il congedo obbligatorio per il padre lavoratore è 
prorogato per l’anno 2019 ed è aumentato da 4 a 5 
giorni. Il congedo è fruibile entro e non oltre il 
quinto mese di vita del bambino.  
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quattro giorni per l’anno 2018 e a cinque giorni per 
l’anno 2019 »; 

c) al terzo periodo, le parole: « Per l’anno 2018 » 
sono sostituite dalle seguenti: « Per gli anni 2018 e 
2019 »; 

d) al quarto periodo sono premesse le seguenti 
parole: « Per gli anni 2017 e 2018, » 

 

E’ possibile fruire di ulteriore giorno; in questo caso 
viene sottratto dal congedo obbligatorio spettante 
alla madre. 

Art.1, commi 301-302 
301. Fermo quanto previsto dal comma 299 e dal 
comma 302, sono autorizzate, a valere sulle risorse 
del fondo di cui all’articolo 1, comma 365, lettera b), 
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, come 
rifinanziato ai sensi del comma 298 del presente 
articolo, le assunzioni a tempo indeterminato, anche 
mediante avvio di procedure concorsuali, per le 
seguenti amministrazioni: 

a) Corte dei conti: per personale dirigenziale di livello non generale 
e per personale non dirigenziale, nel limite di spesa di euro 
5.638.577 per l’anno 2019 e di euro 16.915.730 annui a decorrere 
dall’anno 2020; 

b) Corte dei conti: per referendari della Corte dei conti, nel limite 
complessivo di spesa di euro 5.646.929 per l’anno 2019, di euro 
9.858.687 annui per gli anni 2020 e 2021, di euro 10.215.137 per 
l’anno 2022, di euro 11.194.460 per l’anno 2023, di euro 
11.294.027 annui per gli anni 2024 e 2025, di euro 11.700.260 per 
l’anno 2026, di euro 15.392.183 annui per gli anni 2027 e 2028 e di 
euro 15.681.574 annui a decorrere dall’anno 2029; 

c) Ministero della giustizia – Dipartimento dell’amministrazione 
penitenziaria: per personale di cui all’articolo 2, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel limite di spesa di 
euro 4.434.558 per l’anno 2019 e di euro 10.738.230 annui a 
decorrere dall’anno 2020; 

d) Ministero del lavoro e delle politiche sociali, nel limite di spesa 
di euro 2.416.076 annui a decorrere dall’anno 2019; 

e) Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, nel limite di spesa di euro 4.780.284 per 
l’anno 2019 e di euro 14.340.851 annui a decorrere 
dall’anno 2020; 

f) Agenzia per l’Italia digitale: per personale dirigenziale di livello 
non generale e per personale non dirigenziale, nel limite di spesa 
di euro 1.695.529 per l’anno 2019 e di euro 2.260.705 annui a 
decorrere dall’anno2020; 

g) Presidenza del Consiglio dei ministri: per personale dirigenziale 
di livello non generale e per personale non dirigenziale di categoria 
A, nel limite di spesa di euro 641.581 per l’anno 2019 e di euro 
7.698.967 annui a decorrere dall’anno 2020; 

h) Istituto nazionale della previdenza sociale, nel limite di spesa di 
euro 8.302.167 per l’anno 2019, di euro 18.679.875 per l’anno 
2020 e di euro 24.906.500 annui a decorrere dall’anno 2021. 
 
302. Al fine di evitare l’effettuazione di assunzioni oltre i limiti di 
spesa assegnati a ciascuna amministrazione di cui al comma 301 le 
stesse trasmettono, entro il 31 marzo di ciascuno anno, alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione 
pubblica e al Ministero dell’economia e delle finanze – 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato i dati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Assunzioni a tempo indeterminato di circa 350 
dipendenti presso l’amministrazione centrale e 
periferica del Miur 
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concernenti le procedure concorsuali che si intende avviare e quelli 
concernenti il personale dirigenziale di livello non generale e non 
dirigenziale da assumere, in relazione al fabbisogno e nell’ambito 
della propria dotazione organica, nonché la spesa annua lorda, per 
ciascuna annualità e a regime, 

effettivamente da sostenere per il trattamento economico 
complessivo, tenuto conto del costo unitario annuo per ciascuna 
qualifica di personale da assumere. All’esito delle verifiche operate 
dai predetti Dipartimenti, le amministrazioni sono autorizzate ad 
assumere. Il Ministro dell’economia e delle finanze, all’esito delle 
verifiche svolte dalla Presidenza del Consiglio dei ministri – 
Dipartimento della funzione pubblica e dal Ministero 
dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato, è autorizzato ad apportare le occorrenti 
variazioni di bilancio a valere sulle dotazioni del fondo di cui 
all’articolo 1, comma 365, lettera b), della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232, come rifinanziato ai sensi del comma 298 del presente 
articolo. 
In relazione alle assunzioni di cui alla lettera b) del comma 301, si 
applicano esclusivamente gli obblighi di comunicazione previsti dal 
comma 322. 
 

Art.1, comma 345 
345. Al fine di consentire una maggiore efficacia 
dell’azione amministrativa svolta a livello centrale dal 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, nonché di potenziare la tutela delle 
minoranze linguistiche presenti in Friuli Venezia 
Giulia, di cui alla legge 23 febbraio 2001, n. 38, la 
dotazione organica del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca è incrementata di due 
posti dirigenziali di livello generale. Al primo periodo 
si dà attuazione con uno o più regolamenti di 
organizzazione, da adottare ai sensi della legislazione 
vigente. 
 

Incremento di due posti dirigenziali di livello 
generale  presso gli uffici centrali del Miur per 
potenziare la tutela delle minoranza linguistiche 
presenti nel Friuli Venezia Giulia. 

Art.1, comma 415 
415. A decorrere dall’anno scolastico 2019/2020, le 
facoltà assunzionali del personale educatore delle 
istituzioni educative statali sono incrementate sino a 
290 posti, nell’ambito dei posti vacanti e disponibili. 
 

Assunzione a tempo indeterminato di circa 290 
educatori dall’a.s. 2019/2020. 

Art.1, commi 436-441 e 444 
436. Per il triennio 2019-2021 gli oneri posti a carico 
del bilancio statale per la contrattazione collettiva 
nazionale in applicazione dell’articolo 48, comma 1, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e per i 
miglioramenti economici del personale statale in 
regime di diritto pubblico sono determinati in 1.100 
milioni di euro per l’anno 2019, in 1.425 milioni di 
euro per l’anno 2020 e in 1.775 milioni di euro annui 
a decorrere dal 2021. 

 
437. Gli importi di cui al comma 436, comprensivi degli oneri 
contributivi ai fini previdenziali e dell’imposta regionale sulle 
attività produttive (IRAP) di cui al decreto 

legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, concorrono a costituire 
l’importo complessivo massimo di cui all’articolo 21, comma 1-ter, 
lettera e), della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

 

438. Per il personale dipendente da amministrazioni, istituzioni ed 
enti pubblici diversi dall’amministrazione statale, gli oneri per i 
rinnovi contrattuali per il triennio 

In sintesi: nell’attesa dei rinnovi contrattuali 
l’Indennità di vacanza contrattuale sarà attivata da 
aprile 2019 nella misura di 8 euro mensili e da luglio 
2019 di 13 euro mensili. Verrà mantenuto da 
gennaio 2019 l’elemento perequativo. Dal 2021 gli 
aumenti mensili per i dipendenti pubblici saranno di 
circa 40 euro, comprensivi dell’indennità di vacanza 
contrattuale. 
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2019-2021, nonché quelli derivanti dalla corresponsione dei 
miglioramenti economici al personale di cui all’articolo 3, comma 
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono posti a carico 
dei rispettivi bilanci ai sensi dell’articolo 48, comma 2, del 
medesimo decreto legislativo. In sede di emanazione degli atti di 
indirizzo previsti dall’articolo 47, comma 1, del citato decreto 
legislativo n. 165 del 2001 i comitati di settore provvedono alla 
quantificazione 

delle relative risorse, attenendosi ai criteri previsti per il personale 
delle amministrazioni dello Stato di cui al comma 436. A tale fine i 
comitati di settore si avvalgono dei dati disponibili presso il 
Ministero dell’economia e delle finanze, comunicati dalle rispettive 
amministrazioni in sede di rilevazione annuale dei dati concernenti 
il personale dipendente. 

 

439. Le disposizioni del comma 438 si applicano anche al personale 
convenzionato con il Servizio sanitario nazionale. 

 
440. Nelle more della definizione dei contratti collettivi nazionali di 
lavoro e dei provvedimenti negoziali riguardanti il personale in 
regime di diritto pubblico relativi al triennio 2019-2021, a valere 
sulle risorse a copertura degli oneri di cui ai commi 436 e 438, si dà 
luogo, in deroga alle procedure previste dai rispettivi ordinamenti, 
all’erogazione: 

a) dell’anticipazione di cui all’articolo 47-bis, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché degli analoghi 
trattamenti disciplinati dai provvedimenti 

negoziali relativi al personale in regime di diritto pubblico, nella 
misura percentuale, rispetto agli stipendi tabellari, dello 0,42 per 
cento dal 1° aprile 2019 al 30 giugno 2019 e dello 0,7 per cento a 
decorrere dal 1° luglio 2019; 

b) al personale di cui all’articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, dell’elemento perequativo una tantum ove 
previsto dai relativi contratti collettivi nazionali di lavoro riferiti al 
triennio 2016-2018, nelle misure, con le modalità e i criteri ivi 
definiti e con decorrenza dal 1° gennaio 2019 fino alla data di 
definitiva sottoscrizione dei contratti collettivi nazionali di lavoro 
relativi al triennio 2019- 2021, che ne disciplinano il 
riassorbimento. 

441. Fermo restando quanto previsto dal comma 440, lettera a), in 
relazione alla specificità della funzione e del ruolo del personale di 
cui al decreto legislativo 12 

maggio 1995, n. 195, e al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 
217, a valere sulle risorse di cui al comma 436, l’importo di 210 
milioni di euro può essere destinato, nell’ambito dei rispettivi 
provvedimenti negoziali relativi al triennio 2019-2021, alla 
disciplina degli istituti normativi nonché ai trattamenti economici 
accessori, privilegiando quelli finalizzati a valorizzare i servizi di 
natura operativa di ciascuna amministrazione. 
Previo avvio delle rispettive procedure negoziali e di 
concertazione, in caso di mancato perfezionamento dei predetti 
provvedimenti negoziali alla data del 30 giugno di ciascuno degli 
anni 2019, 2020 e 2021, l’importo annuale di cui al primo periodo è 
destinato, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta dei Ministri per la pubblica amministrazione e 
dell’economia e delle finanze, sentiti i Ministri dell’interno, della 
difesa e della giustizia, all’incremento delle risorse dei fondi per i 
servizi istituzionali del personale del comparto sicurezza-difesa e 
dei fondi per il trattamento accessorio del personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, con successivo riassorbimento 
nell’ambito dei benefìci economici relativi al triennio 2019-2021. 
 
Omissis  
 
444. Nell’anno 2019 sono versati all’entrata del bilancio dello Stato 
e restano acquisiti all’erario 140 milioni di euro iscritti sul conto dei 
residui ai sensi dell’articolo 1, comma 679, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205. 
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Art. 1, commi 465-469 
465. Per rispondere con continuità alla richiesta di 
giovani con un’alta specializzazione tecnica e 
tecnologica necessaria allo sviluppo economico e alla 
competitività del sistema produttivo italiano, le 
risorse del Fondo di cui all’articolo 1, comma 875, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come 
incrementato dall’articolo 1, comma 67, della legge 
27 dicembre 2017, n. 205, sono ripartite tra le regioni 
e assegnate in modo da rendere stabile e tempestiva, 
a partire dall’anno formativo 2019/2020, la 
realizzazione dei percorsi degli istituti tecnici 
superiori coerenti con i processi di innovazione 
tecnologica in atto e inclusi nei piani territoriali 
regionali di cui all’articolo 11 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 25 gennaio 2008, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 86 dell’11 aprile 
2008. 
 
466. Il Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca assegna le risorse di cui al comma 465, entro il 
30 settembre di ciascun anno, direttamente alle 
regioni, che le riversano agli istituti tecnici superiori 
che nell’annualità formativa precedente hanno 
riportato una valutazione realizzata secondo i criteri e 
le modalità di applicazione degli indicatori di cui 
all’accordo sancito in sede di Conferenza unificata il 5 
agosto 2014, come modificato dall’accordo sancito in 
sede di Conferenza unificata il 17 dicembre 2015. 
 
467. Resta fermo l’obbligo di cofinanziamento delle 
regioni ai piani triennali di attività degli istituti tecnici 
superiori per almeno il 30 per cento dell’ammontare 
delle risorse statali stanziate. Gli istituti tecnici 
superiori possono comprendere, nei suddetti piani, 
anche ulteriori percorsi e attività, coerenti con 
l’ambito tecnologico di riferimento, finanziati da 
soggetti pubblici e privati per potenziare la propria 
offerta formativa, previa comunicazione al 
competente assessorato della regione e all’ufficio 
scolastico. 
 
468. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, con decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di 
concerto con i Ministri del lavoro e delle politiche 
sociali, dello sviluppo economico e dell’economia e 
delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza 
unificata ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera b), 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono 
attualizzati, anche ai fini dell’istituzione di nuovi 
istituti tecnici superiori o dell’eventuale 
accorpamento di quelli già istituiti, gli standard 
organizzativi delle strutture e dei percorsi degli 
istituti tecnici superiori, nonché i criteri di valutazione 
dei piani di attività realizzati, con particolare 
riferimento agli esiti occupazionali dei giovani 
specializzati e alla rispondenza alle esigenze di 

 

 

Procedure semplificate per l’assegnazione delle 
risorse necessarie al funzionamento degli ITS – 
Istituti Tecnici Superiori. 

 

 

 

 

 

Entro il 30 settembre di ogni anno il Miur verserà le 
risorse economiche alle Regioni, che le riverseranno 
agli ITS. 

 

 

 

Cofinanziamento delle Regioni nella misura del 30% 
delle risorse stanziate. 

 

 

 

 

Con Decreto Interministeriale, entro 180 giorni 
istituzione di nuovi ITS o accorpamento di quelli già 
esistenti. 
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innovazione tecnologica e organizzativa delle filiere 
produttive a vari livelli territoriali. 
 
469. Dall’attuazione dei commi da 465 a 468 non 
devono derivare nuovi e maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. 
 

Art. 1, commi 561-562 
561. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, 
comma 70, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è 
incrementata di 25 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2019, 2020 e 2021. 
 
562. All’articolo 1, comma 947, della legge 28 
dicembre 2015, n. 208, dopo le parole: « di concerto 
con il Ministro delegato per la famiglia e le disabilità, 
» sono inserite le seguenti: « con il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, con ». 
 

 
Aumentata di altri  25 milioni di euro annui la spesa 
per le funzioni  relative  all'assistenza  per 
l'autonomia e la comunicazione personale degli 
alunni con disabilità fisiche o sensoriali. 
 
Si dispone di DPCM di concerto con il Miur per il 
riparto delle risorse tra gli enti territoriali 
interessati. 

Art. 1, commi 725-727 
725. Al fine di promuovere misure e progetti di 
innovazione didattica e digitale nelle scuole, negli 
anni scolastici 2019/2020 e 2020/2021 può essere 
esonerato dall’esercizio delle attività didattiche un 
numero massimo di 120 docenti, individuati dal 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, che costituiscono équipe territoriali 
formative, per garantire la diffusione di azioni legate 
al Piano per la scuola digitale, nonché per 
promuovere azioni di formazione del personale 
docente e di potenziamento delle competenze degli 
studenti sulle metodologie didattiche innovative. 
 
726. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 725, pari 
a 1,44 milioni di euro per l’anno 2019, a 3,6 milioni di 
euro per l’anno 2020 e a 2,16 milioni di euro per 
l’anno 2021, si provvede mediante corrispondente 
riduzione, per gli anni 2019, 2020 e 2021, 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, 
comma 62, secondo periodo, della legge 13 luglio 
2015, n. 107. 
 
727. All’articolo 1, comma 62, terzo periodo, della 
legge 13 luglio 2015, n. 107, le parole: « ai sensi del 
comma 11 » sono sostituite dalle seguenti: « sulla 
base di procedure selettive ». 
 

 

Saranno costituite per gli aa.ss. 2019/2020 e 
2020/2021 equipe territoriali formative per 
promuovere il Piano per la scuola digitale e la 
formazione dei docenti e il potenziamento delle 
competenze degli studenti. Alle ETF sono destinati 
120 docenti, da individuare attraverso procedure 
selettive. 

Art. 1, commi 728-729 
728. Con decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, da adottare entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, sentita la Conferenza unificata di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
281, sono stabilite le modalità per incrementare il 
tempo pieno nella scuola primaria. 
 
729. Ai fini di cui al comma 728, il limite di spesa di 
cui all’articolo 1, comma 201, della legge 13 luglio 

Entro 60 giorni dall’entrata in vigore della legge di 
bilancio un Decreto del Miur stabilirà l’aumento di 
2.000 posti nella scuola primaria al fine di 
incrementare il tempo pieno dall’a.s. 2019/2020. 
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2015, n. 107, è incrementato in misura 
corrispondente a 2.000 posti aggiuntivi nella scuola 
primaria. 
 

Art. 1, comma 730 
730. A decorrere dall’anno scolastico 2019/2020, 
l’organico del personale docente dei licei musicali è 
incrementato di 400 posti. A tal fine è autorizzata la 
spesa di 4,99 milioni di euro per l’anno 2019, di 21,76 
milioni di euro per l’anno 2020, di 19,96 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2021, 2022, 2023, 2024 
e 2025, di 20,49 milioni di euro per l’anno 2026 e di 
21,56 milioni di euro annui a decorrere dal 2027. 
 

Incrementato l’organico docenti dei licei musicali di 
altri 400 posti a partire dall’a.s. 2019/2020. 

Art. 1, commi 738-740 
738. A decorrere dall’anno scolastico 2019/2020, è 
autorizzata la trasformazione da tempo parziale a 
tempo pieno del rapporto di lavoro degli assistenti 
amministrativi e tecnici assunti nell’anno scolastico 
2018/2019 ai sensi dell’articolo 1, commi da 619 a 
621, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. La 
trasformazione di cui al primo periodo è disposta nel 
limite di una spesa di personale complessiva, tenuto 
conto anche degli stipendi già in godimento, non 
superiore a quella autorizzata ai sensi del citato 
articolo 1, comma 619, della legge n. 205 del 2017, a 
tale scopo avvalendosi della quota dello 
stanziamento non utilizzata per i fini ivi previsti. È 
corrispondentemente incrementata la dotazione 
organica del personale assistente amministrativo e 
tecnico. 
 
739. La trasformazione di cui al comma 738 del 
presente articolo avviene mediante scorrimento della 
graduatoria di merito della procedura di selezione 
indetta ai sensi dell’articolo 1, commi da 619 a 621, 
della legge 27 dicembre 2017, n. 205. In caso di 
rinunce o cessazioni dal servizio, si dà luogo a un 
ulteriore scorrimento della graduatoria. 
 
740. La graduatoria finale di merito della procedura 
di selezione indetta ai sensi dell’articolo 1, commi da 
619 a 621, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, 
rimane efficace sino al completo scorrimento della 
stessa ai sensi del comma 739 del presente articolo. 
 

 
 
Autorizzata la trasformazione da tempo parziale a 
tempo pieno del rapporto di lavoro degli assistenti 
amministrativi e tecnici già assunti a tempo 
indeterminato nell’a.s. 2018/2019. 

Art. 1, comma 741 
741. A decorrere dall’anno 2019 il Fondo nazionale 
per il Sistema integrato di educazione e di istruzione 
di cui al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, è 
incrementato di 10 milioni di euro. 
 

Incrementato di 10 milioni di euro il Fondo 
nazionale per il sistema integrato di educazione e di 
istruzione (0-6 anni)  

Art. 1, comma 757 
757. All’articolo 64, comma 4, del decreto-legge 24 
aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 giugno 2017, n. 96, le parole: « e di 96 
milioni di euro per l’esercizio finanziario 2019 » sono 

Le risorse economiche per i servizi esternalizzati di 
pulizia e gli interventi di piccola manutenzione e 
decoro nelle istituzioni scolastiche ed educative 
statali sono incrementate di 100 milioni di euro. 
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sostituite dalle seguenti: « e di 190 milioni di euro per 
l’esercizio finanziario 2019 ». 
 

Art. 1, commi 760-761 
760. All’articolo 58 del decreto-legge 21 giugno 2013, 
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 
agosto 2013, n. 98, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
a) al comma 5, dopo le parole: « A decorrere 
dall’anno scolastico 2013/2014 » sono inserite le 
seguenti: « , e sino al 31 dicembre 2019, »; 
b) dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti: 
« 5-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2020, le istituzioni 
scolastiche ed educative statali svolgono i servizi di 
pulizia e ausiliari unicamente mediante ricorso a 
personale dipendente appartenente al profilo dei 
collaboratori scolastici e i corrispondenti posti 
accantonati ai sensi dell’articolo 4 del regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 
giugno 2009, n. 119, sono resi nuovamente 
disponibili, in misura corrispondente al limite di spesa 
di cui al comma 5. Il predetto limite di spesa è 
integrato, per l’acquisto dei materiali di pulizia, di 10 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2020. 
5-ter. Il Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca è autorizzato ad avviare un’apposita 
procedura selettiva, per titoli e colloquio, finalizzata 
ad assumere alle dipendenze dello Stato, a decorrere 
dal 1° gennaio 2020, il personale impegnato per 
almeno 10 anni, anche non continuativi, purché 
includano il 2018 e il 2019, presso le istituzioni 
scolastiche ed educative statali, per lo svolgimento di 
servizi di pulizia e ausiliari, in qualità di dipendente a 
tempo indeterminato di imprese titolari di contratti 
per lo svolgimento dei predetti servizi. Alla procedura 
selettiva non può partecipare il personale di cui 
all’articolo 1, comma 622, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205. Con decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, di concerto con i 
Ministri del lavoro e delle politiche sociali, per la 
pubblica amministrazione e dell’economia e delle 
finanze, sono determinati i requisiti per la 
partecipazione alla procedura selettiva, nonché le 
relative modalità di svolgimento e i termini per la 
presentazione delle domande. 
5-quater. Nel limite di spesa di cui al comma 5-bis, 
primo periodo, sono autorizzate assunzioni per la 
copertura dei posti resi nuovamente disponibili ai 
sensi del medesimo comma. Le assunzioni, da 
effettuare secondo la procedura di cui al comma 
5-ter, sono autorizzate anche a tempo parziale. I 
rapporti instaurati a tempo parziale non possono 
essere trasformati in rapporti a tempo pieno, né può 
esserne incrementato il numero di ore lavorative, se 
non in presenza di risorse certe e stabili». 
 
761. All’articolo 64 del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

I servizi esternalizzati di pulizia e gli interventi di 
piccola manutenzione e decoro nelle istituzioni 
scolastiche ed educative statali sono svolti fino al 31 
dicembre 2019. 

 

Dal 1° gennaio 2020 i medesimi servizi sono svolti da 
personale dipendente appartenente al profilo di 
collaboratore scolastico. 

 

 

 

 

È autorizzata una procedura selettiva per 
l’assunzione per il profilo professionale di 
collaboratore scolastico per i dipendenti a tempo 
indeterminato già impegnati per almeno 10 anni 
nelle imprese di pulizia che hanno svolto le attività 
di pulizia e gli interventi di piccola manutenzione e 
decoro nelle istituzioni scolastiche ed educative 
statali a decorrere dal 1999. 
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giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
a) al comma 1, le parole: « sino alla data di effettiva 
attivazione della convenzione-quadro di cui al comma 
3 e comunque non oltre il 30 giugno 2019 » sono 
sostituite dalle seguenti: « sino al 31 dicembre 2019 
»; 
b) il comma 3 è abrogato. 
 

Art. 1, comma 763 
763. Il Fondo per il funzionamento delle istituzioni 
scolastiche, di cui all’articolo 1, comma 601, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incrementato di 
174,31 milioni di euro per l’anno 2020 e di 79,81 
milioni di euro per l’anno 2021. 
 

Il Fondo per il funzionamento delle istituzioni 
scolastiche è incrementato di 174,31 milioni nel 
2020 e di 79,81 milioni di euro nel 2021. 

Art. 1, comma 783 
783. All’articolo 1-bis del decreto-legge 25 settembre 
2009, n. 134, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2009, n. 167, dopo il comma 1 
sono inseriti i seguenti: 
« 1-bis. Per l’anno 2019, il versamento di cui al 
comma 1 è effettuato entro il 30 aprile 2019. Le 
somme giacenti, comprese quelle derivanti dai 
trasferimenti per le spese di pulizia, sono versate solo 
ove non sussistano contestazioni in atto. Entro il 
medesimo termine il Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca provvede al versamento 
all’entrata del bilancio dello Stato delle somme non 
utilizzate, per le quali non vi siano contestazioni in 
atto, giacenti nel conto corrente n. 53823530 presso 
la società Poste italiane Spa. Quota parte delle 
somme versate all’entrata del bilancio dello Stato, 
pari complessivamente a 22,5 milioni di euro, rimane 
acquisita all’erario. Il mancato versamento delle 
somme di cui ai periodi precedenti entro il predetto 
termine comporta l’insorgere di responsabilità 
dirigenziale e obbligo di segnalazione alla Corte dei 
conti. 
1-ter. Nelle more del versamento delle somme di cui 
al comma 1-bis all’entrata del bilancio dello Stato, il 
Ministero dell’economia e delle finanze è autorizzato 
ad accantonare e a rendere indisponibili per l’anno 
2019, nello stato di previsione del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, a valere 
sulle disponibilità del Fondo per il funzionamento 
delle istituzioni scolastiche di cui all’articolo 1, 
comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
l’importo di 22,5 milioni di euro » 
 

 

Vengono acquisite entro il 30 aprile 2019 dallo Stato 
le somme non spese dalle Istituzioni scolastiche per 
tre esercizi finanziari consecutivi. 

Per il 2019 rimangono acquisiti dall’erario 22,5 
milioni di euro. 

Art. 1, commi 784-787 
784. I percorsi in alternanza scuola lavoro di cui al 
decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, sono 
ridenominati « percorsi per le competenze trasversali 
e per l’orientamento » e, a decorrere dall’anno 
scolastico 2018/2019, con effetti dall’esercizio 
finanziario 2019, sono attuati per una durata 
complessiva: 

A partire dall’a.s. 2018/2019 i percorsi di Alternanza 
scuola-lavoro sono ridenominati in “Percorsi per le 
Competenze trasversali e per l’orientamento” e 
sono ridotti a: 

a) 210 ore negli istituti professionale 
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a) non inferiore a 210 ore nel triennio terminale del 
percorso di studi degli istituti professionali; 
b) non inferiore a 150 ore nel secondo biennio e 
nell’ultimo anno del percorso di studi degli istituti 
tecnici; 
c) non inferiore a 90 ore nel secondo biennio e nel 
quinto anno dei licei. 
 
785. Con decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, da adottare entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, fermi restando i contingenti orari di 
cui al comma 784, sono definite linee guida in merito 
ai percorsi per le competenze trasversali e per 
l’orientamento. 
 
786. Le risorse di cui all’articolo 1, comma 39, della 
legge 13 luglio 2015, n. 107, sono assegnate alle 
scuole nei limiti necessari allo svolgimento del 
numero minimo di ore di cui al comma 784. 
 
787. Per l’anno scolastico 2018/2019, in relazione ai 
progetti già attivati dalle istituzioni scolastiche, si 
determina automaticamente, anche nei confronti di 
eventuali soggetti terzi coinvolti, una rimodulazione 
delle attività sulla base delle risorse finanziarie 
occorrenti e disponibili sui pertinenti capitoli di 
bilancio in attuazione delle disposizioni di cui ai 
commi da 784 a 786. 

b) 150 negli istituti tecnici 
c) 90 ore nei licei. 

 

 

Entro 60 giorni dall’approvazione della legge di 
bilancio il Miur con proprio decreto definirà le linee 
guida dei “Percorsi per le Competenze trasversali e 
per l’orientamento”. 

 

Le risorse finanziarie per lo svolgimento dei 
“Percorsi per le Competenze trasversali e per 
l’orientamento” sono rimodulate in base alla 
riduzione delle ore.  

Art. 1, commi 792-795 
792. Al fine di razionalizzare la spesa per il 
reclutamento del personale docente delle scuole 
secondarie di primo e di secondo grado e di 
conseguire i risparmi di cui al comma 794 del 
presente articolo, al decreto legislativo 13 aprile 
2017, n. 59, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) le parole: « percorso FIT », ovunque ricorrono, 
sono sostituite dalle seguenti: « percorso annuale di 
formazione iniziale e prova »; 
 
b) all’articolo 1, comma 2, le parole: « percorso 
formativo triennale » sono sostituite dalle seguenti: « 
percorso annuale di formazione iniziale e prova »; 
 
c) all’articolo 2: 
1) al comma 1, la lettera b) è sostituita dalla 
seguente: « b) un percorso annuale di formazione 
iniziale e prova »; 
2) al comma 1, lettera c), le parole: « previo 
superamento delle valutazioni intermedie e finali del 
percorso formativo di cui alla lettera b) » sono 
sostituite dalle seguenti: « previa positiva valutazione 
del percorso annuale di formazione iniziale e prova »; 
3) il comma 2 è sostituito dal seguente: « 2. Il 
percorso annuale di formazione iniziale e prova è 
disciplinato ai sensi del Capo III »; 
4) i commi 3 e 5 sono abrogati; 
 

Il sistema di reclutamento dei docenti di scuola 
secondaria di I e II (D.Lvo 59//2018) è così 
modificato: 

a) Il FIT (percorso triennale: concorso di 
ammissione; primo anno, secondo anno con 
contratto a tempo determinato e terzo anno 
con contratto a tempo determinato e di 
formazione e prova) viene eliminato. 

b) Concorso ordinario  
a. da bandire ogni biennio; 
b. ammessi laureati che nel piano di 

studio abbiano conseguito 24 crediti 
formativi in discipline antro-pisco-
pedagogiche e in metodologie e 
tecnologie didattiche; 

c. per coloro che sono in possesso di 
abilitazione per un’altra classe di 
concorso oppure per altro grado di 
istruzione il requisito dei 24 crediti 
non è richiesto; 

d. per coloro che sono in possesso di 
36 mesi (180 giorni per ogni anno 
scolastico) svolti negli ultimi otto 
anni il requisito dei 24 crediti non è 
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d) all’articolo 3: 
1) al comma 1, le parole: « all’accesso al percorso FIT 
su» sono sostituite dalla seguente: « ai »; 
2) al comma 2, le parole: « nel terzo e quarto » sono 
sostituite dalle seguenti: « nel primo e nel secondo »; 
3) al comma 3, le parole: « ammessi al percorso FIT » 
sono sostituite dalle seguenti: « immessi in ruolo », le 
parole: « nel terzo e nel quarto » sono sostituite dalle 
seguenti: « nel primo e nel secondo » ed è aggiunto, 
in fine, il seguente periodo: « Rimane fermo il diritto 
dei vincitori all’immissione in ruolo, ove occorra 
anche negli 
anni successivi »; 
4) al comma 4, lettera a), le parole: « , anche 
raggruppate in ambiti disciplinari » sono soppresse; 
5) al comma 5, le parole: « per le tipologie di posto 
messe a concorso nella stessa » sono sostituite dalle 
seguenti: « per una sola classe di concorso, 
distintamente per la scuola secondaria di primo e di 
secondo grado, nonché per il sostegno »; 
6) il comma 6 è sostituito dal seguente: « 6. Con 
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca sono individuati i criteri di composizione 
delle commissioni giudicatrici e i requisiti che devono 
essere posseduti dai relativi componenti; i 
programmi, le prove concorsuali, i punteggi ad esse 
attribuiti e i relativi criteri di valutazione; la tabella 
dei titoli accademici, scientifici e professionali 
valutabili, comunque in misura non superiore al 20 
per cento del punteggio complessivo, tra i quali sono 
particolarmente valorizzati il titolo di dottore di 
ricerca, il possesso di abilitazione specifica conseguita 
attraverso percorsi selettivi di accesso, il 
superamento delle prove di un precedente concorso 
ordinario per titoli ed esami nelle specifiche 
classi di concorso, il possesso di titoli accademici 
nell’ambito della pedagogia speciale e didattica 
dell’inclusione; le modalità di gestione delle 
procedure concorsuali a cura degli uffici scolastici 
regionali. Con il medesimo decreto è costituita una 
commissione nazionale di esperti per la definizione 
delle tracce delle prove d’esame e delle relative 
griglie di valutazione »; 
7) i commi 7 e 8 sono abrogati; 
 
e) all’articolo 4: 
1) al comma 2 sono aggiunte, infine, le seguenti 
parole: «, fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 3, comma 5, del decreto legislativo 30 
giugno 1999, n. 233 »; 
2) il comma 3 è abrogato; 
 
f) all’articolo 5: 
1) al comma 1, alinea, dopo le parole: « lettera a), » 
sono inserite le seguenti: « il possesso 
dell’abilitazione specifica sulla classe di concorso 
oppure »; 
2) al comma 2, alinea, dopo le parole: « tecnico-

richiesto e potranno concorrere 
nelle classi di concorso dove hanno 
svolto servizio per almeno un anno 
(180 giorni); 

e. In prima applicazione per coloro che 
hanno svolto 36 mesi (180 giorni per 
ogni anno scolastico) anche non 
continuativi svolti negli ultimi otto 
anni è riservato il 10% dei posti; 

f. Il superamento del concorso (7/10 
per ogni prova) attribuisce al 
candidato l’abilitazione; 

c) I vincitori vengono assunti a tempo 
indeterminato e svolgono l’anno di prova 
con valutazione finale; 

d) Superato il percorso annuale di formazione 
iniziale e di prova i vincitori sono confermati 
in ruolo e dovranno rimanere nella stessa 
scuola per altri 4 anni (4 + 1 anno di prova). 
 



 
 

Snadir – Via del Castro Pretorio n.30 – 00185 Roma 

12 

pratico, » sono inserite le seguenti: « il possesso 
dell’abilitazione specifica sulla classe di concorso 
oppure »; 
3) al comma 3, le parole: « , in relazione alla classe di 
concorso su cui il candidato presenta domanda di 
partecipazione » sono sostituite dalle seguenti: « del 
presente articolo, unitamente al superamento dei 
percorsi di specializzazione per le attività di sostegno 
didattico agli alunni con disabilità di cui al 
regolamento adottato in attuazione dell’articolo 2, 
comma 416, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 
Sono titoli di accesso ai percorsi di specializzazione i 
requisiti di cui al comma 1 o al comma 2 del presente 
articolo con riferimento alle procedure distinte per la 
scuola secondaria di primo o secondo grado »; 
4) al comma 4, le parole: « Con il decreto di cui 
all’articolo 9, comma 2 » sono sostituite dalle 
seguenti: « Con decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca »; 
5) sono aggiunti, in fine, i seguenti commi: « 4-bis. I 
soggetti in possesso di abilitazione per altra classe di 
concorso o per altro grado di istruzione sono esentati 
dal conseguimento dei CFU/CFA di cui ai commi 1 e 2 
quale titolo di accesso, fermo restando il possesso del 
titolo di accesso alla classe di concorso ai sensi della 
normativa vigente. 
4-ter. Il superamento di tutte le prove concorsuali, 
attraverso il conseguimento dei punteggi minimi di 
cui all’articolo 6, costituisce abilitazione 
all’insegnamento per le medesime classi di 
concorso»; 
 
g) all’articolo 6: 
1) al comma 1, dopo le parole: « Il concorso » sono 
inserite le seguenti: « per i posti comuni » e il 
secondo periodo è sostituito dal seguente: « Il 
concorso per i posti di sostegno prevede una prova 
scritta a carattere nazionale e una orale »; 
2) al comma 2, dopo le parole: « La prima prova 
scritta » sono inserite le seguenti: « per i candidati a 
posti comuni», le parole: « su una specifica disciplina, 
scelta dall’interessato tra quelle » sono sostituite 
dalle seguenti: « sulle discipline » e il terzo periodo è 
sostituito dai seguenti: « La prima prova scritta è 
superata dai candidati che conseguono il punteggio 
minimo di sette decimi o equivalente. Il superamento 
della prova è condizione necessaria perché sia 
valutata la prova successiva »; 
3) al comma 3, dopo le parole: « La seconda prova 
scritta » sono inserite le seguenti: « per i candidati a 
posti comuni » e il secondo periodo è sostituito dai 
seguenti: « La seconda prova scritta è superata dai 
candidati che conseguono il punteggio minimo di 
sette decimi o equivalente. Il superamento della 
prova è condizione necessaria per accedere alla 
prova orale »; 
4) il comma 4 è sostituito dal seguente: « 4. La prova 
orale consiste in un colloquio che ha l’obiettivo di 



 
 

Snadir – Via del Castro Pretorio n.30 – 00185 Roma 

13 

valutare il grado delle conoscenze e competenze del 
candidato nelle discipline facenti parte della classe di 
concorso e di verificare la conoscenza di una lingua 
straniera europea almeno al livello B2 del quadro 
comune europeo nonché il possesso di adeguate 
competenze didattiche nelle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione. La prova 
orale comprende anche quella pratica, ove gli 
insegnamenti lo richiedano, ed è superata dai 
candidati che conseguono il punteggio minimo di 
sette decimi o equivalente »; 
5) il comma 5 è sostituito dal seguente: « 5. La prova 
scritta per i candidati a posti di sostegno ha 
l’obiettivo di valutare il grado delle conoscenze e 
competenze del candidato sulla pedagogia speciale, 
sulla didattica per l’inclusione scolastica e sulle 
relative metodologie. La prova è superata dai 
candidati che conseguono un punteggio minimo di 
sette decimi o equivalente. Il superamento della 
prova è condizione necessaria per accedere alla 
prova orale, relativamente ai posti di sostegno »; 
 
h) all’articolo 7: 
1) il comma 1 è sostituito dal seguente: « 1. In 
ciascuna sede concorsuale, la graduatoria dei 
vincitori per ogni classe di concorso e per il sostegno 
è compilata sulla base della somma dei punteggi 
riportati nelle prove di cui all’articolo 6 e nella 
valutazione dei titoli, effettuata per i soli candidati 
che abbiano superato tutte le prove previste. La 
predetta graduatoria è composta da un numero di 
soggetti pari, al massimo, ai posti messi a concorso. 
Le graduatorie hanno validità biennale a decorrere 
dall’anno scolastico successivo a quello di 
approvazione delle stesse e perdono efficacia con la 
pubblicazione delle graduatorie del concorso 
successivo e comunque alla scadenza del predetto 
biennio, fermo restando il diritto di cui all’articolo 3, 
comma 3, secondo periodo»; 
2) i commi 2, 3 e 4 sono abrogati; 
3) al comma 5, le parole: « l’ambito territoriale » 
sono sostituite dalle seguenti: « l’istituzione 
scolastica », le parole: « quelli indicati nel bando » 
sono sostituite dalle 
seguenti: « quelle che presentano posti vacanti e 
disponibili » ed è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: « I vincitori del concorso che, all’atto dello 
scorrimento delle graduatorie, risultino presenti in 
posizione utile sia nella graduatoria relativa a una 
classe di concorso sia nella graduatoria relativa al 
sostegno, sono tenuti a optare per una sola di esse e 
ad accettare la relativa immissione in ruolo »; 
 
i) la rubrica del capo III è sostituita dalla seguente: 
«Percorso annuale di formazione iniziale e prova »; 
 
l) gli articoli 8, 9, 10, 11 e 12 sono abrogati, ferma 
restando la loro applicazione alle procedure 



 
 

Snadir – Via del Castro Pretorio n.30 – 00185 Roma 

14 

concorsuali avviate alla data di entrata in vigore della 
presente legge; 
 
m) all’articolo 13: 
1) al comma 1, primo e terzo periodo, le parole: « Il 
terzo anno del percorso FIT » sono sostituite dalle 
seguenti: « Il percorso annuale di formazione iniziale 
e prova » e le parole: « non è ripetibile e » sono 
soppresse; 
2) il comma 2 è abrogato; 
3) il comma 3 è sostituito dal seguente: « 3. L’accesso 
al ruolo è precluso a coloro che non siano valutati 
positivamente al termine del percorso annuale di 
formazione iniziale e prova. In caso di valutazione 
finale positiva, il docente è cancellato da ogni altra 
graduatoria, di merito, di istituto o a esaurimento, 
nella quale sia iscritto ed è confermato in ruolo 
presso l’istituzione scolastica ove ha svolto il periodo 
di prova. Il docente è tenuto a rimanere nella 
predetta istituzione scolastica, nel medesimo tipo di 
posto e classe di concorso, per almeno altri quattro 
anni, salvo che in caso di sovrannumero o esubero o 
di applicazione dell’articolo 33, commi 5 o 6, della 
legge 5 febbraio 1992, n. 104, limitatamente a fatti 
sopravvenuti successivamente al termine di 
presentazione delle istanze per il relativo concorso »; 
4) il comma 4 è abrogato; 
 
n) gli articoli 14, 15 e 16 sono abrogati; 
 
o) all’articolo 17: 
1) al comma 2, la lettera c) è abrogata; 
2) al comma 2, lettera d), le parole: « di cui alle 
lettere a), b) e c) » sono sostituite dalle seguenti: « di 
cui alle lettere a) e b) » e sono aggiunti, in fine, i 
seguenti periodi: « In prima applicazione, ai soggetti 
che hanno svolto, nel corso degli otto anni scolastici 
precedenti, entro il termine di presentazione delle 
istanze di partecipazione, almeno tre annualità di 
servizio, anche non successive, valutabili come tali ai 
sensi dell’articolo 11, comma 14, della legge 3 maggio 
1999, n. 124, su posto comune o di sostegno, presso 
le istituzioni del sistema educativo di istruzione e 
formazione, è riservato il 10 per cento dei posti. 
In prima applicazione, i predetti soggetti possono 
partecipare, altresì, alle procedure concorsuali senza 
il possesso del requisito di cui all’articolo 5, comma 1, 
lettera b), o di cui all’articolo 5, comma 2, lettera b), 
per una tra le classi di concorso per le quali abbiano 
maturato un servizio di almeno un anno »; 
3) il comma 5 è sostituito dal seguente: « 5. Lo 
scorrimento di ciascuna graduatoria di merito 
regionale avviene annualmente, nel limite dei posti di 
cui al comma 2, lettera b), e comporta l’ammissione 
diretta al percorso annuale di formazione iniziale e 
prova. I soggetti ammessi a tale percorso sono 
valutati e immessi in ruolo ai sensi dell’articolo 13. 
Ciascuna graduatoria di merito regionale è soppressa 
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al suo esaurimento »; 
4) i commi 7, 8, 9 e 10 sono abrogati; 
 
p) all’articolo 19: 
1) il comma 1 è sostituito dal seguente: « 1. Per la 
copertura degli oneri di cui al presente decreto 
legislativo è autorizzata la spesa di 7.009.000 euro 
per l’anno 2018 e di 13.426.000 euro annui a 
decorrere dal 2019, che costituiscono limite di spesa 
complessiva per gli oneri di organizzazione dei 
concorsi, compresi i compensi ai componenti e ai 
segretari delle commissioni giudicatrici e gli eventuali 
oneri derivanti dal funzionamento della commissione 
nazionale di esperti di cui all’articolo 3, comma 6 »; 
2) il comma 2 è abrogato; 
 
q) all’articolo 20, comma 1, il secondo periodo è 
soppresso; 
 
r) all’articolo 21, comma 1: 
1) all’alinea, le parole da: « , fermo restando » sino a: 
« percorso FIT, » sono soppresse; 
2) alla lettera a), le parole: « 109, 110, 115, 117, 118 
e 119 » sono sostituite dalle seguenti: « 109 e 110 »; 
le disposizioni dell’articolo 1, commi 115, 117, 118 e 
119, della legge 13 luglio 2015, n. 107, trovano 
nuovamente applicazione ai concorsi per il 
reclutamento del personale docente, compresi gli 
insegnanti tecnico-pratici, della scuola secondaria di 
primo e secondo grado; 
3) alla lettera b), le parole: « , 436 comma 1, 437, 
438, 439, 440 » sono sostituite dalle seguenti: « e 
436, comma 1, »; le disposizioni degli articoli 437, 
438, 439 e 440 del testo unico delle disposizioni 
legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle 
scuole di ogni ordine e grado, di cui al decreto 
legislativo 16 aprile 1994, n. 297, trovano 
nuovamente applicazione ai concorsi per il 
reclutamento del personale docente, compresi gli 
insegnanti tecnicopratici, della scuola secondaria di 
primo e secondo grado; 
 
s) all’articolo 22, comma 2, le parole: « dal decreto 
del Presidente della Repubblica 14 febbraio 2016, n. 
19 » sono sostituite dalle seguenti: « dalla normativa 
vigente in materia di classi di concorso ». 
 
793. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 202, della 
legge 13 luglio 2015, n. 107, è incrementato di 
26.120.448 euro per l’anno 2021, di 9.399.448 euro 
per l’anno 2022, di 36.947.448 euro per l’anno 2023, 
di 38.231.448 euro per l’anno 2024, di 52.253.448 
euro per l’anno 2025, di 54.665.448 euro per l’anno 
2026, di 88.478.448 euro per l’anno 2027 e di 
85.478.448 euro annui a decorrere dal 2028. 
 
794. Agli oneri derivanti dal comma 793 si provvede a 
valere su quota parte dei risparmi di spesa derivanti 
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dalle disposizioni di cui al comma 792. La quota 
rimanente dei predetti risparmi di spesa, pari a 12 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2019, 
concorre al miglioramento dei saldi di finanza 
pubblica. 
 
795. Ai soggetti di cui all’articolo 17, comma 2, lettera 
b), del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, avviati 
al percorso triennale di formazione iniziale, tirocinio e 
inserimento nella funzione docente (FIT) nell’anno 
scolastico 2018/2019, continuano ad applicarsi le 
disposizioni dell’articolo 17, commi 5 e 6, del 
predetto decreto legislativo n. 59 del 2017, nel testo 
in vigore alla data del 31 dicembre 2018, salva la 
possibilità di reiterare per una sola volta il percorso 
annuale ivi disciplinato. Ai predetti soggetti che non 
siano ancora stati avviati al percorso FIT si applicano 
le disposizioni del decreto legislativo n. 59 del 2017, 
come modificato dal comma 792 del presente 
articolo. 
 

Art. 1, comma 796 
796. A decorrere dall’anno scolastico 2019/2020, le 
procedure di reclutamento del personale docente e 
quelle di mobilità territoriale e professionale del 
medesimo personale non possono comportare che ai 
docenti sia attribuita la titolarità su ambito 
territoriale. 

È eliminato l’ambito territoriale. I docenti tornano 
ad avere la titolarità sulla singola istituzione 
scolastica. 

Art. 1, comma 1138 
1138. Nelle materie di interesse del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca sono 
disposte le seguenti proroghe di termini: 
a) all’articolo 18, comma 8-quinquies, del decreto-legge 21 giugno 
2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 
2013, n. 98, le parole: « 31 dicembre 
2018 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2019 ». 
Restano fermi i termini di conservazione dei residui previsti a 
legislazione vigente; 
 

b) al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
1) all’articolo 18, comma 1, alinea, le parole: « 1° 
gennaio 2019 » sono sostituite dalle seguenti: « 1° 
settembre 2019 »; 
2) all’articolo 19, ovunque ricorrono, le parole: « 1° 
gennaio 2019 » sono sostituite dalle seguenti: « 1° 
settembre 2019 »; 
3) all’articolo 20, comma 4, le parole: « pari ad euro 
15,11 milioni annui a decorrere dall’anno 2019 » 
sono sostituite dalle seguenti: « pari a euro 5,04 
milioni nell’anno 2019 e a euro 15,11 milioni annui a 
decorrere dall’anno 2020 ». È autorizzata la spesa di 
5,03 milioni di euro per l’anno 2019 in favore delle 
istituzioni scolastiche al fine di realizzare misure di 
accompagnamento all’attuazione del decreto 
legislativo 13 aprile 2017, n. 66. Al relativo onere si 
provvede mediante utilizzo integrale dei risparmi di 
spesa recati dal presente numero. 
 

 
 
 
 
 
La costituzione dei GIT (Gruppo per l’Inclusione 
Territoriale) è prorogata al 1° settembre 2019. 
 
Si autorizza la spesa: 

a) Per il 2019 di 5,04 milioni di euro; 
b) A decorrere dal 2020 di 15,11 milioni di 

euro. 
 

c) Per il 2019 di 5,03 milioni di euro per 
realizzare misure di accompagnamento per 
le istituzioni scolastiche per l’attuazione del 
D.Lvo 13 aprile 2017, n.66; 

 
 


